
D E I VIA G G IATO RI V EN ETI MINORI log

B IB L IO G R A F IA

—  Viaggio a Trieste e nell’Istria, memoria di C. Frangipane 
(Nozze Frangipane-Rinoldi), Palm anova, Tip. Zucchiatti, 1875, 
in 8°, p. 19.

P I E T R O  C O N T A R I N I

(n. 1495 m. 1543)

1541. —  N ato a Venezia nel 1495 da Giovanni Alberto e da 
Nicolosa Longina de domino Marco, fu provveditore a Novegradi 
in D alm azia e morì nel 1543.

In un poemetto intitolato «Argoa Voluptas», dedicato al doge 
Pietro Lando e diviso in 17 libri, egli coglie l ’occasione per descri­
vere il viaggio da lui fatto  nel recarsi ad occupar la predetta carica.

Innanzi al poeta sfilano le isole e le terre, che schieransi lungo 
la sua rotta o s ’intravvedono da lungi : onde ha modo di farne 
una descrizione ricca di particolari ed importante, anche perchè 
ricorda località, che ora più non esistono o subirono sostanziali 
modificazioni (Lib. IV  e V).

Fonti. —  D ott. F r a n c .  S a r d o ,  S u VArgoa Voluptas di Pietro Conta­
rm i, poeta veneziano, Teramo, Tip. Bezzi e Appignani, 1908.

B IB L IO G R A F IA

—  Petri Contarini q. D. Joannis Alberti, patricii Veneti « Ar­
goa Voluptas » in 40 ; (in fine) 1541, Venetiis, per Bernardinum 
de Vianis de Lezona Vercellensem.

—  La stessa tradotta in prosa italiana dal medesimo Contarini 
col titolo  « Argo Vulgar ». Venezia, de Cortis, in 8°, s. a. (Il Cico­
gna afferma che è circa il 1542).

N. B. Scrisse ancora un « Blegiarum  libellus » ed un poemetto « De 
voluptatibus N ovigradi ».

G E R O L A M O  M U Z IO

(n. 1496 m.. 1576)

1542. —  P iù  noto come letterato e controversista, egli me­
rita d’essere ricordato pure in questo repertorio per i viaggi com­


